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Per gli ostaggi la parola torna oggi al Parlamento iraniano 
' • • " • • • • ' — I l I I — * — • ! • I | | I l — — — 1 . 

< Decisione prima del voto USA* 
Si riunisce il Majlis - Messaggio di Montazeri: « non disertate l'assemblea » - « Alla vigilia delle 
elezioni l'America è disposta a dare di più » - Martedì manifestazione dentro l'ambasciata USA 

TEHERAN — Quelli che 
giungono dalla capitale ira
niana di ora in ora non sono 
più solo segnali e messaggi 
cifrati: quasi afilo scadere 
dei fatìdici 365 giorni, la 
luce appare finalmente al 
termine del lungo tunnel. 
Per decidere sulla sorte de
gli ostaggi americani — do
po che è stato trovato *uh 
giusto r metodo per il rila
scio* — è riunito oggi il Par
lamento iraniano. Una sedu
ta decisiva, sottolineata nel
la sua importanza da un te
legramma che l'ayatollah 
Ah' Montazeri ha inviato ap
pena ieri a tutti i 228 par
lamentari del Mailis. Il mes
saggio autorevole contiene 
un invito pressante a non di
sertare 1 lavori dell'assem
blea. - •...-• /'-,,.-. 

« Non è accettàbile in Que
sti tempi che ci sia Qualcuno 
che non partecipi ai lavori 
del Majlis...» ha scritto Mon
tazeri. rivolgendosi in parti
colare ai sessantasei ' parla
mentari che giovedì : boicot
tarono la seduta impedendo 
che ai procedesse nei dibat
tito per il mancato raggiun
gimento dèi « quorum ». Dal 
tenore del telegramma si ha 
la netta imoressìone che le 
gerarchie religiose del Pae
se siano ormai decise a con
cludere la auestione deeli 
ostaggi in temDi brevissimi. 

Parole ancora più chiare 
ha usato ieri il deoutato As-
sadollah Bavat che in una 
intervista telefonica concessa 
all' « Associated Press » di
chiara che il rilascio d°gli 
ostaggi è ormai solo questio
ne di temDo e che tutti. de
siderano vedere risolta la 
auestione. Secondo Bayàt le 
condizioni per rimettere in 
libertà i 52 americani do
vrebbero essere annunciate 
al termine dell'odierno di
battito in Parlamento. 

I termini reali del dilemma 

A dicembre 
i «Mirage» 

francesi 
all'Irak? 

PARIGI — I/Irak riceverà 
forse all'inizio di dicembre i 
primi dei sessanta «Mirages 
FI » che aveva ordinato ne
gli anni scorsi alla Francia. 
ET quanto afferma nel suo ul
timo numero il settimanale 
francese « L'Express » pre
cisando che la società, co
struttrice dei Mirages, la Das-
sault, « sta .forzando le tappe 
per anticipare di tré mesi le 
prime forniture che - doveva
no cominciare - nel febbraio 
1981». -

Sempre secondo questo 
settimanale, vi sarebbe un 
impegno da parte di Das-
sault nel far giungere sulle 

- rive del Tigri 1 primi di que
sti caccia intercettori ai pri
mi di dicembre. I sessanta 
Mirages erano stati ordinati 
dalllrak nel luglio 1977 e nel 
dicembre 1979. I «Mirages 
FI» sono degli apparecchi 
che possono volare a bassa 
quota e in qualsiasi condi
zione meteorologica, essi so
no dotati di un radar «Cy
rano IV» e di missili aria-
aria del tipo Matra «Magic 
550» e hanno una velocità 
massima di 2,1 mach. 

vengono affrontati in un edi
toriale di «Repubblica Isla-
mica ». L'organo ufficiale 
del Partito della Repubblica 
islamica —- maggioritario in 
parlamento — scriveva ieri 
che i deputati iraniani do
vrebbero fissare prima del
le •: elezioni presidenziali a-
mericane le condizioni per 
la liberazione degli ostaggi. 

Fuori dalle cortine fumo
gene degli slogan e delle pa
role d'ordine, 41 giornale 
spiega con r insolita spregiu
dicatezza le ragioni politiche 
che rendono opportuna que
sta scelta. € Occorre sapere 
— dice l'editoriale — che noi 
possiamo approfittare in due 
modi... delle elezioni ameri
cane ». Innanzitutto, alla vi
gilia di questo appuntamen
to, « l'America è disposta a 
dare di più*, mentre il fu
turo :-- presidente americano 
« non avrà più alcuna raaio-
ne di cedere alle condizioni 
dell'Iran ». 11 secondo modo 
di t approfittare delle elezio
ni -'• americane. consiste nel 
«mostrare al mondo intero 
che il i sistema * democratico 
americano è' marcio, provan
do che esso può dipendere 
dalle • agitazioni politiche, 
create da un popolo stranie
ro*. TI giornale conclude af
fermando che « non ci sono 
motivi di trattenere gli o-
staqpi eternamente e di non 
prendere decisioni nei loro 
confronti, perché ciò non 
sarà di alcun vantaggio per 
il povólo ». 

Indiscrezioni - particolar
mente accurate sulle moda
lità .del rilascio giungono an
che dall'altra sponda dell* 
oceano. Secondo 1 noti gior
nalisti • americani - Rowland 
Evans e Robert Novak, il 
consigliere legale del presi
dente Carter ha concluso due 
settimane fa in Svizzera un 
accordo con alcuni emissari 
del governo iraniano. Sul 
€Sun Times* dì Chicago, in 
un articolo tutelato dal «co
pyright». i due commenta
tori scrivono che « l'accordo 
di scambiare gli ostaggi con 
materiale militare... è stato 
suggellato a .. Ginevra con 
una stretta di mano tra Lloyd 
N. Cutter, consulente legale 
di Carter, ed alcuni emissari 
iraniani-*. La notizia ha ri
cevuto una secca smentita 
dall'addetto stampa del pre
sidente, Jody Powell. Smen
tisce anche il capogabinetto 
del primo ministro iraniano 
Rajai. «E* una : notizia di 
fonte americana — ha detto 
il portavoce — e naturalmén-
te si tratta di una menzogna.. 
Affermazioni false dì quésto 
genere sono fatte per acqui
sire vantaggi politici in tem
po dì elezioni americane*. 

Una notizia proveniente da 
Teheran accredita l'ipotesi 
che per il rilascio degli o-
staggi. sia stato scelto pro
prio il 4 novembre, alla sca
denza di un anno di deten
zione. Radio Teheran ha di
ramato ieri un appello con 
coi gli studenti islamici che 
custodiscono gli americani in
vitano la popolazione a parte
cipare martedì ad una ceri
monia all'interno dell'ex am
basciata americana. «Tutto il 
mondo potrà vedere fluido 
delle spie», ha detto un-por
tavoce degli « studenti ». che 
ha però aggiunto: « Gli ostag
gi non sono in programma». 

TEHÈRAN — Uh « guardiano delia rivoluzione » scrosta lo stemma americano davanti all'edificio 
dell'ambasciata USA nella capitale iraniana 

Da ieri combattimenti 
nei quartieri di Abadan 

Respinte truppe irachene entrate nella città - Malmierca 
lascia Baghdad - Comunicato tra Tudeh e PC iracheno ìi 

KUWAIT - L'offensiva irache
na contro le città di Abadan 
e di Dezful incontra una forte 
resistenza da parte delle trup
pe iraniane. Le perdite, da en
trambe le parti, sono - molto 
elevate e ancora non si vede 
una via. di uscita diplomati
ca che possa porre termine al 
conflitto tra Irak e Iran; an
che se qualche tenue speran
za si riaccende in" sèguito alle 
nuove iniziative di mediazione 
dei paesi non allineati per 
giungere a un cessate il fuo
co tra i due paesi. 

Per la prima volta dopo .41 
giorni di guèrra le truppe ira
chene sono entrate nella not
te di venerdì in alcuni quar
tieri di Abadan; ma spnb'sta-
te poi respinte da una con
troffensiva iraniana. Gli stés
si bollettini militari pubblica
ti a Baghdad evitano ' ógni 
trionfalismo. Comunicando il 
bilàncio della battaglia della 
notte scorsa ad Abadan l'agen
zia irachena INA afferma che 
quaranta .soldati iraniani -sono 
stati uccisi,'un carro armato 
distrutto e un «Phàntom» ab
battuto. Le perdite delle trup
pe irachene, precisa il comu
nicato, sono state di 36 solda
ti uccisi* tre carri armati di
strutti e uno danneggiato, è 
sei veicoli militari distrutti. > 

D'altra parte l'agenzia ira
niana PARS ha affermato che 
i soldati iracheni sono pene
trati nel quartiere Zulfaqar di 
Abadan attraverso un 'ponte 
mobile costruito/, su) -fiume 
Bahmanshir. Le truppe ira
niane hanno successivamente 
distrutto il ponte, precisa la 
PARS, e messo fuori uso un 
carro armato e un autocarro 
per il trasporto delle truppe. 
Duecento soldati iracheni sa
rebbero rimasti uccisi. Le 
truppe - iraniane hanno anche 
sventato, afferma la PARS, 
infliggendo pesanti perdite al 
nemico un tentativo.iracheno 

di superare il fiume Karkheh 
per cercare di sfondare le di
fese di •'• Dezful, l'Importante 
centro strategico iraniano che 
collega il Kuzistan a Teheran. 
Dezful, che si trova al cen
tro del fronte di invasione ira
chéno che si snoda per 480 chi
lometri, è stata finora bombar
data due volte dai missili ter
ra-terra iracheni ' che hanno. 
provorato centinaia di morti e 
feriti tra la popolazióne. Al
tri • combattimenti, annuncia' 
radio Teheran, sono in corso 
lungo la strada che colléga 
Abadan a Mashahaar. 
\ La stampa irachena prose
gue intanto gli attacchi con
tro l'ayatollah Khomeini, ac-
custo-di-essere *il Nerone 
di Teheran » e di assistere im
perterrito alla-distruzione del 
potenziale economico del. suo 
paese senza accettare quella 
che il giornale « Al Giumu-
rija » definisce « la sincera ini
ziativa irachena per. porre 
fine alle ostilità e per risòl
vere i problemi attuali». • 

Al termine di una visita di 
tre giorni in Irak è partito 
ieri mattina. da Baghdad il 
ministrò '.degli esteri •- cubano 
Isidoro Malmierca. emissario 
personale del presidente Fi-

Avvocato ucciso 
dai terroristi 

nel Paese basco 
SAN SEBASTIAN — Un al
tro attentato terroristico, il 
secondo in menò di 24 ore, 
è avvenuto a San Sebastian. 
Vittima l'avvocato José Ma
ria Perez Lopez giustiziato 
con un solo .colpo di pistola 
alla, testa da due giovani 
che lo avevano prelevato po
co prima a forza 

Compiuto il delitto I due 
terroristi, che si presume 
elementi delTETA, hanno te
lefonato ai giornali 

del Castro, che ha avuto col
loqui con il presidente irache
no. Saddam Hussein. Malmier
ca ha consegnato a Hussein 
un messaggio di Fidel Castro 
anche nella sua qualità di pre
sidente in carica del movimen
to dei non-allineati, riferisce 
l'agenzia irachena. 

"Anche fl. capo • dell'OLP,. 
Yasser Arafat* è nuovamente. 
impegnato in un tentativo pa
lestinese,per porre termine al 
conflitto tra Irak e Iran. A 
quanto annuncia il quotidiano 
dell'Arabia Saudita « Al Già-
zirah», il presidente^.dell'or
ganizzazione palestinese inizie-
rà quanto prima un viaggio 
in diversi paesi arabi per di
scutere con ì rispettivi gover
nanti gli sviluppi del conflit
to e le iniziative atte a con
tenerlo. : . ,' •'; •'' : -. 
- Dalla capitale saudita si ap
prende anche che il. segreta
rio generale .della Conferen
za islamica. Habib ChattL è 
giunto ieri mattina ad Algeri 
in visita ufficiale. La sua per
manenza nella capitale alge
rina si protrarrà per diversi 
giorni. 'i_. - •-< - -: 
-•~'-- •--'• ' v . • . * • ;.'.. ;>>i . -•-• 

ROMA — Con un comunicato 
— diffuso ieri a Roma — i co^ 
natati centrali del Partito co
munista iracheno e del parti
to Tudeh (comunista) dell'Iran 
hanno condannato «l'aggres
sione militare di Saddam Hus
sein contro la Repubblica isla
mica iraniana», che e rientra 
nel quadro dei complotti con
tro la rivoluzione" antimperia
lista e popolare dell'Iran e 
della sua repubblica». I due 
partiti, afferma il comunicato. 
«.sono del parere che i diversi 
problemi esistenti possono es
sere risolti in modo pacifico 
a favore dei due popoli, me
diante la loro unità contro 1* 
imperialismo, fl sionismo e la 
reazione per fl progresso di 
queste nazioni ». 

Prende 

l'azione 
unitaria 
dei non-

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Cosa può fare 
il movimento dei non allinea
ti per aiutare una soluzione 
pacifica del conflitto tra. Irak 
ed Iran? Oggi a Belgrado si 
riunisce il comitato di buoni 
servigi che fl non allineamen
to ha deciso di costituire .ap
punto nell'intento di. svolgere 
una missione di buona volon
tà versò i, due paesi in guer
ra: i: ministri degli Esteri di 
Jugoslavia, ' Cuba. - India, 
Zambia, Pakistan e un rap
presentante • dell'OLP hanno 
cominciato questa mattina i 
lavori nella capitale jugosla
va. In un primo tempo . del 
comitato doveva < far • parte 
anche l'Algeria ma all'ultimo 
moménto i rappresentanti del 
governo di Algeri non si sono 
presentati; a quanto si dice e 
a. quanto si è saputo per Op
posizione .irakena che- ; non 
vedrebbe di buon occhio un 
paese arabo partecipare -, ai 
lavori. L'obiettivo dichiarato 
del comitato dei buoni servi
gi non è certamente quello dì 
svolgere un'opera di. media
zione, ma soprattutto di faci
litare i contatti tra i due 
paesi che da 40 giorni hanno 
incrociato le armi, aprire ca
nali di comunicazione, nel-. 
l'intento di arrivare almeno 
ad una trégua, ad un cessate 
il fuòco. 

Un obiettivo che può essere 
considerato parziale, limitato, 
e.-che corrisponde ; perfetta
mente al clima di estrema 
impotenza che circonda l'ini
ziativa. ma che nello stesso 
tempo parla di pìccole spe
ranze e di nuove possibilità. 
n non allineamento non. par? 
te da zero: il comitato di 
buona volontà è stato prece
duto da una. serie. di ; azioni 
che, compiute dai singoli 
paesi del movimentò, permet
tono òggi ai ministri- -degli 
Esteri riuniti a Belgrado 
quantomeno.- un'esatta cono
scènza delle posizioni dei ivel-
ligeranti. soprattutto. un rap
porto chiaro con essi. Irak 

' ed Iran infatti hanno accetta
to la missióne" ufficialmente, 
e questo è il primo dato; ma 
ci sono stati anche i numero
si viaggi- di Malmierca. la 
spola di Arafat, gli interventi 

: indiani e jugoslavi. I non al
lineati quindi si presentano 
afl'appuntamehto con alle 
spalle un'azione : pressante. 
con un atteggiamento unita
rio che conferisce maggiore 
autorità e incisività alla loro 
iniziativa. •-...• 

' -Per la prima vòlta. da 
quando si apri la crisi af
ghana fl non allineamento 
torna sulla scena internazio
nale in modo.organizzato ed 
in prima persona. E' questo 
senza dubbio fl secondo ele
mento che la riunione di 
Belgrado pone all'attenzione 
degh osservatori: oggi si può 
parlare di un nuovo clima 
politico tra i non allineati. 
Cube, presidente di turno, fin 
dal primo giorno del conflit
to si è mossa come doveva e 
come ognuno desiderava: i 
suoi inviati hanno fatto fl gi
ro del mondo, fl ministro 
degli Esteri Malmierca è sta
tò diverse volte sia a Bagh
dad che a Teheran: il suo 
attivismo ha facilitato fl su-
peraÈnentodeue paure, dei 
tentennamenti. -

Anche altri paesi aj 
quindi mossi nella stessa di
rezione: cosi, da tutto ciò è 
nato rincontro in Jugoslavia. 
D'altro canto, segni che parla
vano chiaramente di una ri
flessióne aD'mtemo del mo-
vànento, di una rmnovata vo
lontà politica per arrivare ad 
una conefliazione delle . divi
sioni e dei contrasti, erano 
giunti . ancora prima, .della 
guerra, tra Iran ed Irak, 

A Belgrado dunque si di
scuterà su cosa fare perché 
si parli di pace tra Irak ed 

.Iran,.e questo non è compito 
né facile, né semplice. Ma fl 
non - aflmeamento oggi - può 
dire, per bocca dì Indirà 
Ghandi. • che «anche se la 
missione di pace che stiamo 
tentando non risponderà aDe 
nostre speranze, possiamo af
fermare che fl non. allinea
mento ha vinto una grande 
battaglia: è tornato sulla 
scena internazionale. ha visto 
aumentare fl proprio presti
gio », e quésto vi sicuramen
te in direzione della pace e 
defla distensione. 

Silvio Trevisani 

con 
Bustos, leader 

v Manuel Bustos, operaio tessile, già mi
litante nella Cut durante U periodo crucia
le di Unidad popular, ora presidente della 
Coordinadora sindicai, la principale tra 
le organizzazioni sindacali che si battono 
contro il regime di Pinochet, è stato a 
Roma qualche giorno fa, ospite della fe
derazione Cgil, Osi ' Vii. Vn incontro di 
grónde interesse, non solo perché, essen
do Bustos un democristiano, egli rappre
senta la punta più avanzata e unitaria del 

. suo • partito nel movimento operaio, ma 
perché la sua visita ha coinciso con un 
momento della situazione cilena più che , 
mai dènsa di interrogativi dopo il recente '• 
referendum « truffa » che il dittatore ha 
imposto,.al di fuori di.qualsiasi controllo 
democratico. ; . ; .-, .. 
7 Parlare con lui (lo avevo conosciuto a 
Santiago durante il primo maggio) è stata 
quindi- un'occasione preziosa per capire 
quanto, sta avvenendo in Cile, sette anni 
dopo il golpe militare contro il governo di 
Attende, nel pieno di una fase politica e 
sociale che per molti aspetti appare mol
to ficca di novità, non solo sul pianò sin
dacale. ' • I ••-.-•••.- V1 - . • > ' . - . - . . ; 

II movimento operaio cileno, ha supera
to la fase della paura e della rassegna
zione. Decapitato dalla repressione nei pri
mi , anni di dittatura (migliata di morti, 
detenuti, ed esiliati), con i partiti storici 
della sinistra costretti alla più dura clan
destinità, con i, massimi dirigenti della 
Cut. in esilio, in un contesto economico-

: produttivo ' sconvolto ' dalla politicò neo- '. 
. liberista dei Chicago boys, colpito da una : 

: disoccupazione senza precedenti e da una 
caduta paurosa del.reddito, sta ora fatico-. 
samente cercando la sua strada non solo 

' per opporsi allo sfruttamento. padronale 
nei luoghi di lavoro, ma anche per svi- • -
= luppare una azione sempre più incisiva 
nella battaglia per le libertà democra
tiche. ; • •• -'.••;-;; -•;.•• .-,-• :•• -/,'./ 

Gli ultimi .mesi hanno rappresentato — 
, ha spiegato Bustos — una tappa quanto 
mai emblematica di questa nuova e ere- . 
scente combattività operaia. E non si 

: tratta soltanto di sporadiche e isolate.ma
nifestazioni di protesta. C'è un dato di 
grande rilievo che Bustos ha mésso in 
evidenza, giustamente,, durante i collo
qui con il sindacato italiano, fl regime 

; non è riuscito ad imporre una organizza
zione sindacale verticale secondo ; tradi-

; zionali schemi fascisti. Pinochet ha tenta
to di imitare Franco anche in questo, ma 
l'opposizione dai basso e le stesse contrad
dizioni interne del regime hanno impedito 
questa operazione. E* nata così la nuòva 
Ley làboral. un ihiièmé di nórme attra
verso te quali vengono rigidamente fissati 

!» limiti del confronto sindacale tra i la
voratori e U padronato. 

I contratti di lavoro aziendali non po
tevano essere eliminati, erano e tono ne
cessari ad un pia funzionale governo detta 
forza- lavoro occupata in un -paese nel 
quale i gruppi capitalistici dominanti stan-

; noi tentando, in nome di una economia 
làempre pia aperta al mercato internazio-
nalei una radicale riconversione deli'ap-

• Protesta a Santiago • 

parato produttivo. Mai contratti di lavo* . 
ro, con tutti i limiti imposti dal regime, 
comportano una fase non eliminabile di ',. 
confronto é di accordo trai datori di la- '• 
voro e la classe operaia. Ed è qui, ap-

.punto, che si è inserita l'azione delle a- , 
vanguardie, dei settori più combattivi e . 
coscienti del movimento operaio. Occupa- v 
re e allargare tutti gli spazi di azione sin- . --
dacale dal basso offerte dal regime: que
sta la scelta operata dai gruppi più con- ' 
sap'evoli del nuovo sindacalismo cileno. . ;• 
' Così, da un anno a questa parte, mi-. 

gliaia di delegati . aziendali sono - stati • 
espressi nei più diversi luoghi-di lavoro. 
Malgrado gli sforzi e le intimidazioni con . 
cui padronato e regime hanno cercato di • 
imporre uomini di fiducia,, i € sindacalisti ';' 
fascisti », il risultato, ha raccontato con -
dati alla mano Manuel Bustos, è stato 
straordinario: il 90% degli eletti sono lavo- '. 
rotori non compromessi con la dittatura, 
molto spesso militanti o simpatizzanti dei • 
partiti della sinistra oppure, come appun- : 
lo Bustos e tanti altri, legati alla Demo- : . 
crazià cristiana. Vna esperienza di unità 

'dal basso e di democrazia di base che i : 

• stata possibile, questo U punto, anche e 
soprattutto grazie òlla progressiva con- . 
vergenza,-sul • terreno delle lotte sociali, :r 
tra le principali forze dell'opposizione a 
Pinochet. Vna esperienza che può ricorda- . 
re quella delle Commissioni operaie spa- j 
ghole nel perìodo della lotta contro il 

- franchismo ma che in Cile si qualifica per 
la consapevole militanza, per la coscien- • 
te iniziativa di quadri e militanti di tutti 
i partiti. •..'•••• . "̂  

In Cile ci sono altri nuclei, sindacali: fl '..,-
Gruppo dei dieci, la Fut, la Ceps. Ma solo ' 
la Coordinadora raccoglie la stragrande • 
maggioranza dei lavoratori (in primo Ino- : 

pò il proletariato delle fabbriche e delle ' 
miniere), rappresenta ormai la forza uni- •"'". 
taria di gran lunga più' significativa del '• 
nuovo moviménto sindacate. Comunisti, so- '" 
cialisti, " democristiani; militanti di ogti ' 
tendenza si sono trovati a lavorare insiè-. 
me,'organizzano la lotta quotidiana, cerca-

, no di allargare l'inizia*tua di massa con- . 
sapevoli che l'unità sul terreno sindacale è -

' la via obbligata per un'incisiva azione pò- ' 
litica contro il fascismo. •:'•.';.-

fi recente referendum costituzionale ha 
- messo in evidenza, in primo luogo, un da- : 

to: l'impegno sempre piti netto della De
mocrazia cristiana netta battaglia contro 
la. dittatura. Vn passo in avanti decisive 
è stato così compiuto, in quéste settiingne, 
nel processo unitario tra tutte le forze dei- • 
l'opposizione, verso il superamento dette -
drammàtiche e traumatiche lacerazioni del 
ùssu^a^emoefàtico "e détta società eUena 
che aprirono la strada al golpe di Pino-
cheti Questo risultato, che è davvero tata -
grande « novità» nella storia'tormentata •" 
del ptte, è stato soprattutto possibile gra
zie all'avanzamento di un processo unita- •• 
rio détta classe operaia nell'azione eo-
ciate e sindacale quotidiana. . 

- M "^ Marco. Calamai 

Vaste azioni di guerriglia 
contro la giunta in Salvador 
Attaccate a Santa Ana e a Tonacatepeque caserme e 
carceri - Folla ai fonerati del rettore ucciso dai fascisti 

SAN SALVADOR — Una ri
presa sii .larga scala defla 
guerriglia contro la sanguino
sa repressione della giunta 
militare .-e i crimini delle 
squadre fasciste, si è regi-. 
strata in questi giorni, nel 
Salvador.- Giovedì - scorso» i 
guerriglieri hanno attaccato 
contemporaneamente, con u-
n'aziooe eoordinata e a largo 
raggio, la caserma di polizìa, 
quelle della Guardia naziona
le, della polizia' rurale e 11 
distaccamento dell'esercito a 
Santa Ana, la seconda città. 
del paese. Non s). conosce il 
bilancio ufficiale dell'azione. 
la prima si largo raggio .conr-
dotta dalle forse della guerri
glia. ma si .sa.che giovedì 
pomeriggio le strade della 
città apparivano vuote, per
corse soltanto daUe- autoam-
bulanae. Al termine dell'at
tacco, che ha colpito solo le 

militari e della 
1 gnenigueri si- sona 

ritirati in órdine. 

Un secondo attacco dello 
stesso genera è stato compiu

to nella cittadina di Tonaca
tepeque, occupata da 130 
guerriglieri che hanno libera
to i detenuti delle carceri lo
cali, le hanno distrutte, ed 
hanno prelevato derrate ali
mentari dall'Istituto statale 
per l'alimentazione, e denaro 
dalla banca cittadina. Se ne 
sono poi andati, distruggendo 
i centri di comunicazione. -

Le azioni si sono svolte al
l'indomani dell'assassinio del 
rettore dell'Università di El 
Salvador, Felix Antonio Ul-
loa* membro del Fronte de
mocratico rivoluzionario, uc
ciso da una banda di destra. 
Ieri, l'arcivescovo del Salva
dor. mona. Arturo Rivare y 
Damas, ita, officiato nella cat
tedrale — la stessa dove fu 
ucciso mona. Romero — la 
messa funebre per UDoa. Ai 
funerali, svoltisi senza inci
denti, ha partecipato una fol
la numerosa, nella quale era 
largamente rappresentato il 
«Fronte ». 

L'uccisione del rettore è 
stata il pia. grave episodio-

delia repressione contro il si
stema educativo del paese, 
che conta ormai centinaia di 
vittime (è di ieri la notizia 
dell'assassinio di Rosa del 
Carmen Menjivar. membro 
dell'* Associazione di educa
tori del Salvador», -trovata 
morta con il marito e la fi
glia). Un appello -perchè 
questo sanguinoso attacco sia 
conosciuto nel mondo è stato 
diffuso da otto organismi re
ligiosi, universitari e per i 
diritti umani del paese. VI si : 
sottolinea che nei primi nove 
mesi deiiHO sono stati 
slnati 106 maestri e 485 
denti; decine di scuole , 
qtrisite o attaccate. l'Universi-. 
tà di GÌ Salvador occupate 
dall'esercito, completano il 
quadro. «Dal governo abbia
mo avuto promesse a parole 
e repressione nel fatti » dica
no i firmatari, che chiedono 
un intervento di 
tutto II mondo, 
commissione dei diritti 
versali dell'uomo a. 
York. 

^ E' rientrato in Italia il prete 
espulso dal regime brasiliano 

Aveva denunciato l'estrema povertà delle popolazioni 
RIO DE JANEIRO — Don Vi
te - Miracapflio. .il sacerdote 
pugliese espulso dal Brasile 
sulla base di uh decreto pre
sidenziale, avallato dai giu
dici deOa Corte suprema, ha 
lasciato ieri sera il paese ed-
è rientrato in Italia. 

Pochi minuti prima dell' 
imbarco a Rio de Janeiro Don 
Vito ha dichiarato all'ANSA: 
«Sono stato espulso da un 
regime e non da uh paese o 
da un popolo». «Torno nel
la mia Italia a testa aka. 
anche perché fe mie dichia-
raztani' del sette settembre 
scorso (ricorrenza dell'indi-
uendema del Brasile) sul po
polo povero del nord-est del 
paese.(popolo che non è an

cora indipendente) sono sta
te deliberate* meditate e pon
derate». 

Don Vito ha cosi continua
to: «Per cinque anni no po
tuto .tra l'altro constatare di 
persona còme i miei sessan-
tamua disperati parrocchiani 
abbiano sistematicamente 
mangiato e una sola volta al. 
giorno sardine e farina. E 
queste non è giusto, se si 
pensa che pochi ricchi ~ op- -
primono mottissimi esseri u-
mani». 
• «Non 'dico una eresia.se 
affermo che nel nordest bra
siliano la schiavitù non è sta
ta ancora abonta ». 
. Successivamente, commosso 

e con m mano una torta ed 
un cesto di banane, fattigli 
recapitare ail'ukim'ora dai 
suoi fedeli di Ribeirao. Don 
Vito si è diretto verso la sca
letta dell'aereo. 

Il sacerdote italiano, che è 
giunto a Fiumicino ieri poca 
dopo le 15. si è subito imbar
cato su un aereo/per Bari da 
dove ha raggiunto Andria. Li 
è stato accolto dai suoi geni
tori. dai quattro fratelli e dal 
parroco. Dopo un breve pe
riodo di riposo Don Vito ha 
intenzione di recarsi a Ve
rona per continuare ali stu
di teologici presso il centro 
ecclesiale italiano per l'Ame
rica-latina dove aveva fra-
aueatato il seminario. 
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